MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI
m DECRETO 16 febbraio 2012
Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni
agroalimentari regolamentate. (12A02134) (GU n. 51 del 1-3-2012)

IL M N STRO
DELLE PQOLI TI CHE AGRI COLE
ALl MENTARI E FORESTAL

Visto il Regolanmento CE n. 882/2004 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi
a verificare la confornmita' alla normativa in nmateria di mangim e d
alinenti e alle norne sulla salute e sul benessere degli animali

Vista |la | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, in particolare |[|'articolo

1, comma 1047, <che demanda I|e funzioni statali di vigilanza
sull'attivita" di controllo degli organism pubblici e privati
nell"anbito dei regim di produzioni Agroalinentari di qualita'
registrata all'lspettorato Centrale per il Controllo della Qualita

dei Prodotti Agroalinmentari del Mnistero delle Politiche Agricole
Alinmentari e Forestali;

Visto il Regolanmento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno
2007 relativo alla produzione biologica e all'etichettatura de
prodotti biologici e che abroga il regolanmento (CEE) n. 2092/91;

Visto il Regolanmento n. 889/2008 della Conm ssione del 5 settenbre
2008 recante nodalita' di applicazione del regolanento (CE) n
834/ 2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e

all"etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda |a
produzi one biologica, |'etichettatura e i controlli
Visto il decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n. 220 recante

nodalita' di attuazione degli articoli 8 e 9 del regolanento (CEE) n

2092/91 in materia di produzione agricola ed agroalinmentare con
net odo biologico, in particolare |'art. 4, comma 2 in cui e definito
che la vigilanza sugli organism di controllo autorizzati e'
esercitata dal Mnistero delle risorse agricole, alinentari e
forestali e dalle regioni e province autonone, per le strutture
ricadenti nel territorio di propria conpetenza;

Visto il Regolanmento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 nmarzo
2006 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle
denom nazioni d'origine dei prodotti agricoli e alinentari e sue
di sposi zi oni applicative;

Visto il Regolanmento (CE) n. 509/2006 del Consiglio del 20 nmarzo
2006 relativo alle specialita' tradizionali garantite dei prodotti
agricoli e alinentari;

Visto |'art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128 cone sostituito
dal l a Legge 21 dicenbre 1999, n. 526, art. 14, che prevede che Ila
vigilanza sulle strutture autorizzate/designate per il controllo su
prodotti aventi denom nazione di origine protetta (D.OQP.),
I ndi cazi one geografica protetta (I.GP.) o un' attestazione di
specificita' (S.T.G), sia esercitata dal Mnistero delle politiche
agricole e forestali e dalle Regioni o Province autonone per Ile
strutture ricadenti nel territorio di propria conpetenza;

Visto il Decreto legislativo 19 novenbre 2004, n. 297 recante
di sposi zi oni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) n
2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e
del I e denomni nazioni di origine dei prodotti agricoli e alinentari

Visto il Decreto ministeriale 1 dicenbre 2005 relativo alle
di sposi zi oni procedurali in applicazione del decreto legislativo 19
novenbre 2004, n. 297, recante disposizioni sanzionatorie in
applicazione del regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla

protezione delle indicazioni geografiche e delle denom nazioni di
origine dei prodotti agricoli e alimentari



Visto il Regolanmento (CE) n. 1760/2000 del Parlanmento europeo e de
Consiglio del 17 luglio 2000 che istituisce un sistema  di
identificazione e di regi strazi one dei bovi ni e relativo
all"etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carn
bovi ne;

Visto il Regolanmento (CE) n. 1825/2000 della Conm ssione del 25
agosto 2000 recante nodalita' di applicazione del regolanmento (CE) n
1760/ 2000 del Parlanento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
|"etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carn
bovi ne;

Visto il Decreto nministeriale 30 agosto 2000 recante indicazione e
nodalita" applicative del regolanento (CE) n. 1760/ 2000, in
particolare I'articolo 15 in cui viene definito che Ila vigilanza
sulla corretta appl i cazi one del I a normativa relativa
all'"etichettatura delle carni bovine, fernme restando | e conpetenze in
materia igienico-sanitaria attribuite al Servizio sanitario

nazi onal e, viene svolta dal Mnistero delle politiche agricole e
forestali quale «Autorita' conmpetente» in collaborazione con le
regioni e province autononeg;

Visto il Decreto ministeriale 25 febbraio 2005 relativo alle Iinee
guida per i controlli sull'etichettatura delle carni bovine;

Visto il Decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58 recante
di sposi zi oni sanzionatorie per |le violazioni dei Regolamenti (CE) nn
1760 e 1825 del 2000, relativi all'identificazione e registrazione
dei bovini, nonche' all'etichettatura delle carni bovine e de

prodotti a base di carni bovine, ed in particolare |'art. 9 ove ¢
previsto che le regioni e le province autonone provvedono,
nell'anbito delle proprie conpetenze, all"accertanento delle
violazioni ammnistrative ed alla irrogazione delle relative
sanzi oni, dandone comuni cazi one al Mnistero delle politiche agricole
e forestali ed al Mnistero della salute;

Visto il Regolanmento (CEE) n. 543/2008 del 16 giugno 2008 della
Commi ssione recante nodalita' di applicazione del regolanmento (CE) n
1234/ 2007 del Consiglio per guant o riguarda le norne di
comerci al i zzazi one per |le carni di pollang;

Visto il decreto mnisteriale 29 luglio 2004, recante le nopdalita'
per |'applicazione di un sistema volontario di etichettatura delle
carni di pollane, in particolare |'articolo 10 che stabilisce che I|a
vigilanza sulla corretta applicazione della normativa relativa
all"etichettatura volontaria delle carni di pollanme viene svolta da
Mnistero delle politiche agricole e forestali e dalle regioni e
provi nce autonone sulla base di un programma concordato di controll
e di nonitoraggio della corretta applicazione dei disciplinari

Visto il regolanmento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre

2007 relativo all'organizzazione conune dei nercati agricoli e
di sposi zi oni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolanmento
uni co OCV) ;

Visto il regolanmento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 naggio
2009 che nodifica il regolanento (CE) n. 1234/ 2007 relativo
al |l " organi zzazi one conune dei nercati agricoli e disposizion
speci fiche per taluni prodotti agricoli (regolanmento unico OCM, in

particolare agli articoli 118 sexdecies e 118 septdeci es concernenti
il sistema di controllo dei vini

Visto il regolanmento (CE) n. 607 della Conm ssione del 14 luglio
2009, che stabilisce talune regole di applicazione del regolanento
del Consiglio n. 479/2008 riguardo |e denonminazioni di origine
protetta e le indicazioni geografiche, le nmenzioni tradizionali,
|"etichettatura e |l a presentazione di taluni prodotti del settore
vitivinicol o;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente Ila
tutel a dell e denomi nazioni di origine e delle indicazioni geografiche
dei vini, in attuazione dell"'articolo 15 della legge 7 luglio 2009,

n. 88, che ha abrogato |a | egge 10 febbrai o 1992, n. 164,



Visto, in particolare, il Capo 1V, articolo 13, del predetto

decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il controllo e
la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP e ad | GP
Visto il decreto del Mnistro delle politiche agricole alinmentari e

forestali 2 novenbre 2010 relativo al sistema di controllo delle
produzioni vitivinicole tutelate e all'approvazione dello schema d
pi ano di controllo e di prospetto tariffario;

Visto il decreto ministeriale 27 agosto 2004, recante I a
definizione dell'attivita' di vigilanza sulle strutture autorizzate a
svol gere il controllo e certificazione del l e produzi on
agroal i nentari regol anentate da norne comunitarie;

Consi derato che il predetto decreto attribuisce al Mnistero delle
Politiche Agricole Alinentari e Forestal i escl usi vanment e I a

parteci pazi one al coordinanmento dell'attivita' di vigilanza svolta
dal | e anm ni strazioni regionali e dalle Province autonone e non anche

lo svolginmento dell'attivita' di vigilanza stessa, conpet enza
attribuita all'lspettorato Centrale dalla richiamata |egge 27
di cenbre 2006, n. 296, e che occorre pertanto prevedere anche
["attivita' di vigilanza svolta direttanente dall'lspettorato
Considerato infine che la conplessita’ e la disonpbgeneita de

diversi sistemi di controllo, la necessita' di un costante
nonitoraggio delle attivita' di vigilanza, richiedono un'integrazione
operativa e decisionale tra il Mnistero delle Politiche Agricole

Alinmentari e Forestali e e Regioni e Province autonone che, ne
rispetto del principio della |eale collaborazione, costituiscono il
si stema nazional e di vigilanza;

Visto il parere favorevole della Conferenza pernmanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
Bol zano, in data 19 gennai o 2012;

Decr et a:
Art. 1
Def i ni zi on

Ai fini del presente Decreto si intende per

1. Autorita" conpetente per |'attivita' di vigil anza: il
Mnistero delle Politiche Agricole Alinmentari e Forestal i -
| spettorato centrale della tutela della qualita' e repressione frod
dei prodotti agroalinentari - Direzione GCenerale conpetente in
materia di vigilanza (di seguito |Ispettorato) ivi conpresi i suo
U fici periferici, le Regioni e le Province autonone di Trento e
Bol zano (di seguito Regioni).

2. Produzioni di qualita" regolanentata: le sottoel encate

produzi oni sottoposte a sistem di controllo:

Produzi oni ottenute da agricoltura biol ogica;

Carni bovine con etichettatura facoltativa

Carni di pollane con etichettatura volontari a;

Prodotti con denom nazione di origine protetta (D. O P.) inclusi
i prodotti vitivinicoli

Prodotti ad indicazione geografica protetta (I.GP.) inclusi i
prodotti vitivinicoli

Specialita' tradizionali garantite (S.T.G).

3. Strutture di controllo: soggetti terzi, indipendenti, pubblici e
privati, autorizzati o designati dal Mnistero delle Politiche
Agricole Alinentari e Forestali a svolgere controlli nei settori

del I e produzioni di qualita' regol anentata

4. Controllo: attivita' svolta dalle Strutture di controllo sugl
operatori di filiera delle produzioni di qualita" regol anmentata,
finalizzate a verificare che gli stessi operino in confornmta alle
di sposi zi oni normative specifiche;

5. Gruppi di valutazione: le entita', aventi struttura collegiale,



a vario titolo previste dalle disposizioni nornmative specifiche in
materia di produzioni di qualita' regolanentata ed ivi descritte cone
gruppi o comitati tecnici di valutazione o altre definizion
simlari, cui e attribuita la funzione di esprinmere pareri prolusivi
al | " adozi one dei provvedinmenti autorizzativi da parte del Mnistero
delle Politiche Agricole Alinmentari e Forestali;

6. Verifica Ispettiva: un esane sistematico e indipendente per
accertare se determnate attivita’ e i risultati correlati siano
conform alle disposizioni previste, se tali disposizioni siano
attuate in nodo efficace e siano adeguate per raggiungere determnati
obiettivi;

7. Linee guida programmtiche: una raccolta di disposizioni, aventi
funzione di indirizzo nei confronti dell"Autorita' conpetente per
["attivita' di vigilanza, riguardanti nodalita" operative per la

programmazi one e |'esecuzione della vigilanza ed il trattanmento degl
esiti della vigilanza stessa, al fine di assicurare onobgeneita' di
intervento in tutto il territorio della Repubblica e equaninmta' ne
conportanmento dei soggetti pubblici incaricati;

8. Banca dati: lo strunento informatico, realizzato ed anm nistrato
dal|'lIspettorato che raccoglie tutte Ile infornazioni utili a
garantire lo svolgimento delle attivita' oggetto del presente
decreto.

Art. 2

Finalita" e nodalita' di esecuzione della vigilanza

1. La vigilanza sulle Strutture di controllo operanti nell'anbito
del I e produzi oni agroalinmentari di qualita' regolanentata (di seguito
vigilanza) e volta alla verifica del manteninento dei requisiti da
parte delle Strutture di controllo autorizzate dal Mnistero ed in
particolare della corretta applicazione delle disposizioni inpartite
dal Mnistero al nonento dell'autorizzazione, dell'inparzialita'
nelle attivita' di controllo e del conmportanento non discrimnatorio
per |'accesso degli operatori nel sistema. Essa ha inoltre cone
finalita' l|a valutazione dell'efficacia ed efficienza dei sistem d
controll o.

2. La vigilanza e' inserita nel sistenma dei controlli ufficial
di sciplinati dal Regolanento CE n. 882/2004.

3. Ferne restando I|e attribuzioni dell'lspettorato, |e Region
svolgono attivita' di vigilanza sulle produzioni di qualita'
regol anentata ricadenti nel territorio di propria conpetenza.

4. Le Regioni con |'lspettorato progranmano, svolgono e nonitorano
["attivita' di vigilanza assicurando tra loro il coordinamento e la
cooper azi one.

5. In forza del principio di sussidiarieta’ |'lIspettorato puo'

intervenire qualora la Regione non assolva alle proprie funzion
relative all"attivita' di vigilanza di cui al comma 1.

Art. 3
Conpiti del Conmitato Nazionale di Vigilanza.
1. Il Conmitato Nazionale di Vigilanza gia" Unita" Nazionale di
Coordi namento (di seguito Comtato), istituito presso |'lIspettorato
e' conposto dall'lspettore General e Capo, con funzioni di Presidente,

dal Direttore Generale conpetente in materia di vigilanza, con
funzioni di Vicario; dal responsabile dell'Uficio conpetente in
materia; da un rappresentante nonminato da ciascuna Regione. A tal
fine ogni Regione, entro trenta giorni dall'entrata in vigore de
presente Decreto, conunica all'lspettorato il nom nativo del proprio
rappresentante e di un delegato autorizzato a prendere parte ai
lavori del Comitato in vece del rappresentante



2. Il Comtato al fine di programmare, indirizzare, coordinare e
nonitorare |"attivita' di vigilanza, svolge i seguenti conpiti:

a. elabora le linee guida programmatiche, provvedendo al loro
cost ant e aggi or nanent o;
b. definisce le caratteristiche e i contenuti utili al fine della

gesti one e dell'aggi ornamento della banca dati;
c. esanmina le risultanze dell'attivita' svolta dalle autorita' d

vigilanza e, nel caso ne ravvisi |'opportunita', |le sottopone alla
val utazione del gruppo che ha espresso il parere propedeutico
al | ' emanazi one del decreto di autorizzazione;

d. fornisce all'Autorita' conpetente per ["attivita' di
vigilanza, entro il 15 settenbre di ciascun anno, elenenti utili ai
fini della programmuazione delle attivita' di vigilanza per |'anno
successi vo;

e. redige, entro il 31 dicenbre di ciascun anno, il Programa
coordi nato annual e di vigilanza a val ere per |'anno successiVvo;

f. redige, entro il 30 giugno di ciascun anno, una Relazione
annual e di sintesi dell"attivita' di vigilanza svolta dalle Autorita'
di vigilanza, sulla base dei dati forniti dall'lspettorato e dalle
Regi oni

3. Il Presidente convoca il Conmitato al neno una volta per ciascun

quadrinestre ed ogni volta che cio' si renda necessario, anche su
i stanza notivata di una o piu'" Regioni

4. Le funzioni di segreteria del Comitato sono assicurate
dal | ' I spettorato

5. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente Decreto
il Comtato approva un regol amento che ne garantisce il
funzionanmento; il regolanento puo' prevedere che siano attivati
all"interno del Conmitato specifici gruppi di l|avoro

6. A conponenti del Conmitato non spetta al cun conpenso.

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o naggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 4
Programmazi one dell'attivita' di vigilanza

1. Sulla scorta degli elenmenti contenuti nelle linee guida
programmatiche e di quelli forniti dal Comtato ai fini della
programmazi one delle attivita' di vigilanza, entro il 15 novenbre di
ciascun anno |'lIspettorato e le Regioni per o specifico territorio
di conpetenza stipulano tra loro accordi bilaterali a valere per Ila
pi ani fi cazione operativa dell'attivita di vigilanza nell'anno

successivo. di accordi bilaterali non conportano aggravi sui bilanc
degli enti sottoscrittori e possono avere durata pluriennale per
guanto attiene |'attuazione operativa.

2. In ogni caso le Regioni e |'lspettorato conunicano il proprio
Programma operativo annual e di vigilanza al Comtato.

3. Eventuali accordi bilaterali vigenti dovranno essere adeguati
all e disposizioni contenute nel presente Decreto e comunque:

a. @i accordi possono prevedere che ogni Regione effettui i
controlli sul territorio di propria conpetenza intervenendo
sull'intera attivita' delle singole Strutture di controllo;

b. di accordi possono prevedere una ripartizione delle filiere
delle Strutture di controllo o delle produzioni agroalinentari di
qualita' regolanentata, su cui svolgere |'attivita' di vigilanza

c. Invia prioritaria | e Regioni possono decidere di espletare |la
vigilanza sull'intera attivita' delle Strutture di controllo aventi
sede nel territorio di conpetenza, oppure solo su una parte delle
Strutture di controllo o su singole produzioni. L'Ispettorato svolge
["attivita' di vigilanza sulla restante parte delle Strutture di
controllo, oppure su singole produzioni di qualita' regolanentata
controllate dalla stessa Struttura di controllo;



d. Nel caso in cui gli accordi prevedano wuna attivita d

vigilanza |1CQ Regioni sulla stessa produzione di qualita', I a
vigilanza presso le Strutture di controllo rinmane in capo agli U fici
periferici dell'ICQ ai fini della verifica del manteninento de
requisiti autorizzativi;

e. Nel caso in cui I"attivita' di vigilanza svolta dalle Region
travalichi i confini della Regione dove ha sede |[|'organismo d

controllo, le attivita' da svolgere in altri anbiti territorial
possono essere affidate all'Autorita’ di vigilanza conpetente per
territorio.

Art. 5
Fl usso procedural e
1. Ove, nel corso della loro attivita', le autorita' di vigilanza
accertino anonalie che potrebbero pregiudicare |'affidabilita de

sistemn di controllo o della struttura di controllo, ne danno
t enpestiva conuni cazione al Presidente del Comitato Nazionale di

Vi gil anza che provvede a convocare il Conitato stesso.

2. Il Comtato valuta |'opportunita’ di conunicare ai Guppi d
val ut azi one situazioni che  abbiano rilevanza per event ual
provvedi nenti a carico delle Strutture di controll o. Le

det erm nazioni assunte dai Guppi di valutazione sono comnunicate
all"Autorita' di vigilanza.

3. Le comunicazioni di cui al coma 1 devono essere altresi
inoltrate all'Ufficio Periferico dell'lspettorato conpetente per
| "accertanmento e | a contestazione.

Art. 6
Istituzione della banca dati e flusso informati vo e rendi cont azi one

1. E istituita la banca dati individuata secondo quanto definito
all"articolo 1 comma 8 del presente decreto

2. Al'"Autorita' conpetente per |'attivita' di vigilanza ¢
garantito | ' accesso alla banca dati .

3. Le Regioni e gli Ufici periferici provvedono ad aggiornare Ila
banca dati .

4. L'lspettorato rende disponibili i dati sugli esiti della
vigilanza a livell o nazionale.

5. Nelle nore della predisposizione della banca dati, |le Regioni e
gli Ufici periferici rendicontano all'lspettorato gli esiti della

vigil anza con cadenza senestral e.

6. All'attuazione delle finalita' del presente articolo si provvede
con le risorse strunentali, umane e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente.

Art. 7
Cl ausol e di sal vaguardi a

1. Le disposizioni del presente Decreto si applicano alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autononme di Trento e Bolzano ne

rispetto e nei limti degli statuti speciali di autonomia e delle
relative nornme di attuazione.

2. Sono fatte salve |le disposizioni vigenti, anche aventi natura
regol amentare, purche' conpatibili con |e disposizioni contenute ne

presente Decreto
3. Dall"attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
nmaggi ori oneri per la finanza pubblica.



Nor ma abr ogat e

1. Il Decreto del Mnistro delle Politiche Agricole Ainmentari e
Forestali 27 agosto 2004 "Definizione dell'attivita' di vigilanza
sulle strutture autorizzate a svolgere il controllo e certificazione

del I e produzi oni agroalinmentari regolanentate da nornme conunitarie"
e' sostituito dal presente Decreto
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.
Roma, 16 febbraio 2012

Il Mnistro delle politiche
agricole alinmentari
e forestal
Cat ani a



